
 

 

COMUNE DI ARBOREA 

Provincia di Oristano 

 

 

Viale Omodeo, 5 cap 09092 - tel. 0783/80331 fax 8033223 P. iva 00357550953 cod. fisc. 80004550952 c.c. 16276099 

 

SERVIZIO TECNICO 

 

Prot.1811   del 07.02.2019  

 

 

      

Spett.le Professionista  

LETTERA D’INVITO  

procedura negoziata (art. 36 comma 2 lett. b) a seguito di manifestazione d’interesse 
mediante la Centrale Regionale di Committenza SARDEGNA-CAT 

per l'affidamento del servizio di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e 
certificato di regolare esecuzione 

LAVORI DI RESTAURO E MESSA IN SICUREZZA DELLA CHIESA PARROCCHIALE SS. REDENTORE 

CUP: I54I18000000001 - CIG Z44266C88B. 

1. PREMESSE  

Con determina a contrarre RUT  n. 243 del 19.12.2018,  questa Amministrazione ha determinato di affidare 
l'incarico professionale inerente il progetto di fattibilità tecnica ed economica, la progettazione definitiva 
ed esecutiva,  il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, misure di 
contabilità e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, la redazione del certificato di regolare 
esecuzione,  relativi ai lavori di restauro e messa in sicurezza della Chiesa Parrocchiale SS. Redentore  di 
Arborea.  

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata a seguito della manifestazione di interesse e relativo 
sorteggio effettuato in data 21.01.2019, con applicazione del criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 
comma 4 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016.  

Poiché la S.V. è stata sorteggiata dall’elenco degli operatori economici che hanno manifestato interesse a 
partecipare alla presente procedura negoziata, mediante la Centrale Regionale di Committenza 
SARDEGNA-CAT, è invitata a presentare la propria migliore offerta per la prestazione di cui sopra.  

Luogo di esecuzione: Arborea Piazza Maria Ausiliatrice  

CUP: I54I18000000001 

CIG Z44266C88B  

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l'Ing. Giovanni Paolo Enna –
Responsabile del Servizio Tecnico Comunale tel. 0783/8033216-211.  

e-mail: ufficiotecnico@comunearborea.it –PEC:protocollo@pec.comunearborea.it  

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.  

2.1 DOCUMENTI DI GARA  

La documentazione di gara comprende:  

1) lettera d’invito;  

2) All.A.1 Domanda di partecipazione  

3) DGUE 



4) All. A.2  - A.3 Dichiarazioni integrative  

5) Patto di integrità  

6) All. B modulo offerta economica 

7) Schema di convenzione;  

8) Calcolo degli onorari e spese;  

9) Cronoprogramma:  

10) Relazione di indirizzo alla progettazione;  

La documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma SARDEGNACAT.  

2.2 CHIARIMENTI  

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare sul portale SARDEGNACAT almeno 4 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 2 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  

2.3 COMUNICAZIONI  

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 
PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica da utilizzare ai 
fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice.  

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 della presente, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e 
operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese sulla piattaforma 
SARDEGNACAT e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara.  

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 
validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari.  

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati.  

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI  

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché l'obiettivo è quello di avere una progettazione unitaria.  

Il quadro economico ammonta complessivamente a € 100.000,00 di cui € 75.000,00 con finanziamento 
della Regione Autonoma della Sardegna L.R. 11 gennaio 2018 n.1 e € 25.000,00 con cofinanziamento 
comunale. L‘importo dei lavori è stimato in € 63.000,00 (di cui a base d’asta € 62.000,00 e € 1.000,00 oneri 
per la sicurezza). 

La tempistica dovrà osservare quanto previsto dalla convenzione regolante la concessione del 
finanziamento, sottoscritta con al Regione Autonoma della Sardegna in data 16.10.2018 ed in particolare il 
cronoprogramma allegato. 

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche 2018/2020 approvato con delibera di G.C. 
n. 3 del 29.03.2018. 

3.1 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO  



L’importo a base di gara per i servizi tecnici oggetto della presente procedura per onorari e rimborso spese, 
in base alla categoria E.22 (interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, riqualificazione su 
edifici e manufatti di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, oppure di 
particolare importanza, individuata sulla base delle elencazioni contenute nella tariffa professionale e di cui 
al D.M. 17/06/2016, oggetto della prestazione e di cui allo schema di calcolo degli onorari allegato è pari a 
complessivi  € 23.086,45   cassa previdenziale  e IVA escluse.  

I costi relativi alla sicurezza sono pari a zero, considerato che il servizio in oggetto è di natura intellettuale e 
che non vi sono rischi di interferenze ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. 

Sono a carico dell'amministrazione il contributo integrativo di cui all'articolo 10 della legge 3 gennaio 1981, 
n. 6 s.m.i. e l'imposta sul valore aggiunto nella misura di legge. 

Gli importi di cui sopra si intendono comprensivi del rimborso di tutte le spese connesse all’incarico 
affidato e in particolare per eventuali campionamenti, materiali, sopralluoghi, partecipazioni a riunioni e 
incontri. Sono inoltre comprese le spese relative a viaggi, trasferte, tasse, registrazioni, ecc senza diritto di 
rivalsa alcuno. 

Le eventuali consulenze, di qualsiasi genere, di cui il professionista potrà eventualmente servirsi sono da 
considerarsi comprese nelle spese e nei compensi accessori come sopra determinati. 

I sopra elencati servizi non sono soggetti alla redazione del D.U.V.R.I. ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D. 
Lgs. n. 81/2008. 

3.2 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO : 

Il servizio oggetto di affidamento comprende le seguenti prestazioni: 

- Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

- Redazione del progetto definitivo; 

- Redazione del progetto esecutivo; 

- Direzione, misura e contabilità dei lavori; 

- Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione; 

- Redazione del certificato di regolare esecuzione.  

3.3. CATEGORIA SERVIZI: 

Ai fini del calcolo della parcella professionale e per l’emissione della certificazione di esecuzione del 
servizio, la categoria di riferimento ed i relativi importi sono riepilogati nella seguente tabella: 

CPV: principale 71220000-6 

CATEGORI
E D’OPERA 

DESTINAZIONE 
FUNZIONALE 

ID 
OPERE 

GRADO DI COMPLESSITÀ 

CLASSI E 
CATEGORIE 

L. 143/1949 

IMPORTO 
OPERE 

Edilizia 
Edifici e manufatti 

esistenti - Chiesa  
E.22 

0,95   

Edilizia – edifici e manufatti esistenti di 
interesse storico artistico soggetti a 
tutela ai sensi del D.Lgs.42/2004  

Ie € 63.000,00 

4. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI  

4.1 DURATA  

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite nel termine complessivo di n. 75 giorni, 

decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto, secondo le seguenti indicazioni:  

- Progetto di fattibilità tecnica ed economica: 30 giorni (dalla firma della convenzione o dalla consegna del 

servizio);  

- Progettazione definitiva- esecutiva:  45 giorni (dalla comunicazione del R.U.P. di avvenuta approvazione 

del livello progettuale precedente);  

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  



Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 
disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. In 
particolare sono ammessi a partecipare:  

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;  

b. società di professionisti;  

c. società di ingegneria;  

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 
74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 e successivi aggiornamenti - stabiliti in 
altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) 
del presente elenco;  

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito 
anche consorzi stabili di società) e i GEIE;  

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della L. 81/2017;  

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete 
di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili.  

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. In 
particolare, ai sensi dell'art. 48 comma 7 del Codice:  

- È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di rete).  

- È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

- È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare 
offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.  

- I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale.  

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, 
a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a 
sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore.  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure 
di un’aggregazione di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, 
mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote 
di partecipazione.  

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la 



qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale.  

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 
presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o 
cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta.  

Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o 
collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a 
quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario 
dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si 
applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli 
incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli 
altri operatori.  

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice.  

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione 
in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze 
ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in L. n. 122/2010) oppure della domanda di 
autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190.  

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente bando.  

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 
possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti 
termini:  

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci;  

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti  dipendenti 
a tempo indeterminato.  

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ  

Requisiti del concorrente  

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 
del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di 
appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 
del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  

Requisiti del gruppo di lavoro  

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto  



c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del 
soggetto personalmente responsabile dell’incarico.  

Ai sensi dell’art. 52 del R.D. 2537/1925, in quanto progettazione e direzione lavori su immobili vincolati nel 
settore dei beni culturali, i concorrenti dovranno essere in possesso del Diploma di Laurea in architettura. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art.83, comma 3 
del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di 
appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 13.3.1 il nominativo, la qualifica professionale e gli 
estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato.  

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione:  

d) Il requisito di cui all’art. 98 del D. Lgs. n. 81/2008. Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al 
punto 13.3.1, i dati relativi al possesso, in capo al professionista, dei requisiti suddetti.  

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 13.3.1, il nominativo e gli estremi dell’iscrizione 
all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate:  

- componente di un raggruppamento temporaneo;  

- associato di una associazione tra professionisti;  

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria  

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 
annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato nei 
confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, 
risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 2016, n. 263.  

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

e) Copertura assicurativa contro i rischi professionali per un massimale non inferiore ad € 30.000,00. La 
comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione, in copia o autocertificazione, della relativa 
polizza in corso di validità.   

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  

f) Un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi cinque anni, almeno un 
progetto definitivo di interventi di restauro, per un importo di lavori edili a base d'asta di almeno € 
63.000,00, regolarmente approvato dalla committenza.  

Categoria opere Destinazione 
funzionale 

Valore delle opere Importo complessivo minimo per 
l’elenco dei servizi 

E.22 Chiesa € 63.000,00 € 63.000,00 

La comprova del requisito è fornita mediante opere analoghe.  

g) Personale  

a) Organico Medio Annuo o Unità Minime di Tecnici Il concorrente deve essere in possesso, 
secondo le indicazioni delle Linee Guida ANAC n. 1/2016, Cap. IV, Par. 2.2.2.1., lett. d), del seguente 
requisito:  

1) per i concorrenti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di 
ingegneria), organico medio annuo (O.M.A.) del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre 
anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando (comprendente i soci attivi, i dipendenti e 
i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai 
relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero 
firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e 
che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), non inferiore a 2 
unità, pari ad una volta le unità stimate per lo svolgimento dell’incarico;  

2) per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici (U.M.T.) 
(comprendente i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva 



IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano 
parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto offerente 
una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima 
dichiarazione IVA), espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE. Tale 
valore si ottiene sommando le ore contrattuali del personale e dividendo poi il risultato 
ottenuto per il numero delle ore di lavoro di un dipendente a tempo pieno), in misura 
proporzionata alle unità stimate per lo svolgimento dell’incarico pari a 2 unità, da raggiungere 
anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti.  

b) ai sensi dell’art. 4 del DM n. 263 del 2/12/2016, i raggruppamenti temporanei previsti 
dall’articolo 46, comma 1, lettera e), del Codice dovranno prevedere, quale progettista, la presenza 
di almeno un giovane professionista laureato, abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza, ferma 
restando l’iscrizione al relativo albo professionale;  

La comprova del requisito è fornita mediante presentazione, su richiesta dell’Amministrazione dei seguenti 
documenti: per i soci attivi estratto del libro soci; per i direttori tecnici verbale di nomina; per i dipendenti 
dichiarazione di un dottore commercialista o un consulente del lavoro iscritto all’albo o libro unico del 
lavoro; per i collaboratori coordinati e continuativi, contratto e una busta paga oppure libro unico del 
lavoro; per i consulenti, dichiarazione IVA annuale e fatture oppure documentazione contabile attestante il 
pagamento del consulente etc.  

8. AVVALIMENTO  

Non è ammesso avvalimento ai sensi dell’art. 146 c. 3 del CODICE 

9. SUBAPPALTO  

Ai sensi dell'art. 31 comma 8 del CODICE, l’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per 
indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione 
di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola 
redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del 
progettista.  

Ai sensi dell’art. 105 comma 2 del CODICE la quota parte subappaltabile non può superare il 30% 
dell’importo complessivo del contratto. I pagamenti relativi alle prestazioni svolte dal subappaltatore 
verranno effettuati direttamente al subappaltatore ai sensi dell'art. 105 comma 13 del D. Lgs 50/16 previa 
conferma di regolare esecuzione da parte dell'aggiudicatario. 

Resta inteso che, qualora il concorrente non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere al 
subappalto, è fatto divieto di subappaltare successivamente le prestazioni oggetto della presente gara.  

10. GARANZIA PROVVISORIA  

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 comma 10 del Codice, pari al 4% del prezzo 
base dell’appalto per i servizi di DLL, Contabilità e Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione, 
di importo pari a € 410,95 (quattrocentodieci/95), salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del 
Codice.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 
all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 
concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e 
medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 
costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. Lgs. n. 159/2011. Sono fatti 
riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la 
mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale 
esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del CODICE, 
non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 



La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 
ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 
assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 
dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive 
del 23.03.2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della L. 
11.02.1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del CODICE); 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
Codice Civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codice Civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) La garanzia deve essere sottoscritta da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 
il garante ed essere prodotta in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR n. 445/2000; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. n. 82/2005 sottoscritto con firma 
digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del 
documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 
digitale (art. 22, comma 1, del D.Lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità 
sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del D.Lgs. n. 
82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 



L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del CODICE. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del CODICE solo 
se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 
retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del CODICE, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del CODICE si ottengono nel caso di possesso da parte di 
una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del CODICE, da parte del 
consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 
della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 
costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 
20 del D. Lgs. n. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi 
se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, 
etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA  

La documentazione contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere trasmesso mediante 
piattaforma SARDEGNACAT.  

La documentazione deve pervenire entro le ore 12:00 del giorno 18.02.2019, esclusivamente mediante 
piattaforma SARDEGNACAT.  

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione 
delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni alla 
documentazione già presentata.  

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere firmate 
digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore.  

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione sulla piattaforma 
SARDEGNACAT.  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti).  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 
90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 



testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si 
applica l’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare 
la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la 
validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 
alla partecipazione alla gara.  

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, ed in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 

- sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine 
di presentazione dell’offerta;  

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 
fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) 
sono sanabili.  

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 
dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 
e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura.  

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 
dichiarazioni presentati.  

13. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  



La "busta A" contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE elettronico su 
supporto informatico, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 
partecipazione.  

13.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta, preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato A.1 istanza e 
contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (professionista singolo, 
associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di rete, 
GEIE).  

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE, 
il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 
operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata).  

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente 
si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.  

La domanda di partecipazione è sottoscritta e presentata:  

- nel caso di professionista singolo, dal professionista;  

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;  

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante.  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante 
della mandataria/capofila.  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 
rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile. In particolare:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica 
(cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici 
dell’aggregazione di rete.  

Il concorrente allega:  

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  

b) autocertificazione della procura.  

13.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO  

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico.  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D  

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.  

Parte III – Motivi di esclusione  



Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente bando (Sez. A-B-C-
D).  

Parte IV – Criteri di selezione  

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando le sezioni 
apposite dei modelli di partecipazione. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale, dai seguenti soggetti:  

- nel caso di professionista singolo, dal professionista;  

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;  

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.  

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti  

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti;  

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara.  

 

13.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO  

13.3.1 Dichiarazioni integrative  

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato 
A.2- A.3,  anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) del 
D.Lgs.n.  50/2016 come modificato dal  D.L. n.135 del 14.12.2018; 

2. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del 
CODICE; 

3. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del CODICE, ovvero indica la banca dati 
ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 
di presentazione dell’offerta; 

4. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 
e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

5. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

6. accetta il Patto di integrità approvato con Deliberazione G.C. n. 13 29/01/2018. 

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 

7.  dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del DM 
14.12.2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. n. 78/2010, conv. in 



L. n. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 
comma 3 del D.M. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al 
Ministero; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

8.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 
53, comma 3 del DPR n. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

9. dichiara di aver preso visione dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; 

10. indica i seguenti dati:  

- domicilio fiscale; 

- codice fiscale;  

- partita IVA;  

- indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo 
di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del CODICE; 

11.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del CODICE; 

12.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D. Lgs. n. 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della 
presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

13. SOLO per gli OO.EE. in concordato preventivo con continuità aziendale art. 186bis, RD 267/1942, il 
legale rappresentante dell’impresa ammessa alla procedura di concordato preventivo con continuità 
aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 110, comma 3 del Codice, ad integrazione di 
quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE:  

• indica gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 
autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale di …………………………………;  

• dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di 
imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una 
procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 della legge fallimentare. 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione 
ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori 
dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte:  

- nel caso di professionista singolo, dal professionista;  

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;  

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.  

13.3.2 Documentazione a corredo  

Il concorrente allega:  

1. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  

2. (in caso di sottoscrizione del procuratore) autocertificazione della procura;  

3. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

4. ( per operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta) copia conforme 
della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo 
della cauzione;  



5. statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di 
quest’ultimo con i relativi poteri;  

6. patto di integrità. L’operatore economico concorrente, in attuazione dell’articolo 1, comma 17, della 
L. n° 190/2014 e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2019/2021 approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n° 13 del 28/01/2019, deve accettare e sottoscrivere, a pena di 
esclusione, il Patto di Integrità, secondo il modello adottato dall’Amministrazione Comunale di 
Arborea. Il Patto di Integrità deve essere sottoscritto: nel caso di operatore economico singolo, dal 
legale rappresentante; nel caso di operatore economico plurimo, costituito o costituendo, dal legale 
rappresentante di ciascun soggetto che costituirà l’associazione temporanea o il consorzio ordinario 
o il GEIE. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente, a pena di esclusione, deve inserire a sistema nell’apposita sezione denominata busta 
economica la dichiarazione di offerta economica predisposta, preferibilmente, secondo il Modello B 
allegato al presente disciplinare di gara, contenente come stabilito nel Cap. VI, Par. 1.1., lett. c), delle Linee 
Guida ANAC n. 1/2016, una dichiarazione completa dei seguenti elementi:  

-il ribasso unico percentuale offerto sull’importo del corrispettivo posto a base di gara soggetto a ribasso, 
stabilito in € 23.086,45   (al netto dell’I.V.A. e degli oneri previdenziali). In caso di discordanza fra il ribasso 
percentuale indicato in cifra e quello indicato in lettere, sarà tenuto valido quello espresso in lettere. Si 
procederà al troncamento alla terza cifra decimale dei ribassi percentuali espressi con più di tre cifre 
decimali, fatta eccezione per il caso in cui ciò determini un’uguaglianza tra due o più ribassi percentuali 
offerti. L’importo complessivo dell’offerta rimane comunque fisso ed invariabile.  

15. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA:  

APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 18/02/2019, alle ore 15:00 presso il Servizio Tecnico del 
Comune di Arborea e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure 
persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice 
uditore.  

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 
negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo piattaforma SARDEGNACAT almeno un giorno 
prima della data fissata.  

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo piattaforma 
SARDEGNACAT almeno un giorno prima della data fissata.  

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi 
inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata.  

Successivamente il RUP procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare;  

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 12;  

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.  

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 
parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE  

La stazione appaltante, sempre in seduta pubblica, procederà poi all’apertura delle buste elettroniche 
concernenti l’Offerta economica presentate dai concorrenti ammessi, esclude eventualmente i concorrenti 
per i quali accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e provvederà alla 
individuazione delle eventuali offerte anormalmente basse ai sensi degli art. 97 del Dlgs 50/2016 
provvedendo preventivamente a sorteggiare il metodo di calcolo della soglia di anomalia a norma del co. 2 



del citato art.97, purché le offerte ammesse non siano inferiori a 5. 

La stazione appaltante procede all’accertamento dell’anomalia dell’offerta a norma dell’art. 97, comma 5 
del D.Lgs. n. 50/2016 e alle eventuali esclusioni dalla gara. 

Le operazioni di gara saranno verbalizzate. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo si procederà 
mediante sorteggio in seduta pubblica.  

16. GRADUATORIA FINALE, AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

La proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del 
Codice.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a:  

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, nei confronti del concorrente cui ha deciso di 
aggiudicare l’appalto, i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di 
cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

2) Richiedere, laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta, i documenti necessari 
alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d), del Codice.  

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra citato 
art. 97, comma 5, lett. d). 

4) Il Dirigente del Servizio  all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 
1), previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, del 
Codice, aggiudica l’appalto.  

5) A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni 
di cui all’art. 76, comma 5, lett. a).   In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova 
dei requisiti, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. La 
stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante 
procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria.  

 La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante 
proceda ai sensi degli articoli 88, comma 4-bis, e 92, comma 3, del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto 
laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter, e 92 commi 3 e 4, del citato 
decreto.  

La verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto avverrà esclusivamente sull’aggiudicatario, ai sensi 
dell’art. 36 comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016. In caso di mancata corrispondenza al vero di quanto 
sottoscritto si procederà alla revoca dell’incarico e alla segnalazione del fatto all’Ordine Professionale e 
all’Autorità di Vigilanza sui lavori pubblici. 

 Il Comune non è in alcun modo vincolato a procedere all’affidamento dell’incarico. 

L’incarico professionale verrà affidato anche in presenza di una sola domanda, salvo il caso in cui il 
professionista non risulti in possesso dei requisiti necessari. 

L’incarico sarà disciplinato dalla relativa convenzione, il cui schema è stato approvato assieme alla presente 
lettera d’invito e allo stesso allegato. La convenzione verrà stipulata in forma di scrittura privata.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse, ivi 
comprese quelle di registro ove dovute relative alla stipulazione del contratto.  

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice.  

Prima della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  



Contestualmente, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica ai sensi dell’art. 18 del 
d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4, del 
Codice.  

In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 
documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali 
ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 
82/2005).  

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.  

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. La 
polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli 
associati e dei consulenti.  

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148, 
della Legge 4 agosto 2017 n. 124.  

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10, del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori 
od omissioni nella redazione dei progetti definitivo e/o esecutivo che possano determinare a carico della 
stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.  

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 
agosto 2010, n. 136.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione.  

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

17. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Oristano, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  

18 ORGANISMO RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI RICORSO 

T.A.R. Sardegna – Via Sassari, 17 – 09123 Cagliari – Tel 070679751 – fax 07067975230. 

19. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai  sensi degli artt. 13 e 14 del  Regolamento (Ue) 2016/679 - GDPR e del D.Lgs. n. 196 /2003 e ss.mm.ii.,  
per rendere trasparente e chiara ogni informazione relativa al trattamento dei Suoi dati personali nel 
contesto sotto menzionato viene fornita la presente informativa: 

Titolare del Trattamento è: il Comune di Arborea con sede in Viale Omodeo n° 5 - 09092 Arborea – tel. 
0783 80331 – e-mail protocollo@pec.comunearborea.it  

Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali – RPD del Comune di Arborea è: Soluzione S.r.l. – Via 
Oberdan 140 – Brescia e per essa l’Avv. Nadia Corà.: Via San Martino 8/B – 46049 Volta Mantovana (MN), 
tel. 0376 803074 – fax: 0376 1850103 – e.mai: consulenza@entionline.it  

Il Responsabile del Trattamento: Il Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Arborea 

Finalità e base giuridica del trattamento: il trattamento dei dati personali è diretto all’espletamento da 
parte del Comune di funzioni istituzionali inerenti la gestione della procedura selettiva in oggetto e saranno 
trattati per l’eventuale rilascio di provvedimenti annessi e/o conseguenti e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 
comma 1 lett. e) del Regolamento europeo, non necessita del suo consenso. Le operazioni eseguite sui dati 
sono controllo e registrazione  

Destinatari dei dati personali: Ufficio Tecnico del Comune di Arborea e il responsabile esterno gestore con 
contratto di servizio; 



Trasferimento dati personali a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale: esistente/non 
esistente; 

Periodo di conservazione dei dati personali o criteri utilizzati per determinare tale periodo: i dati sono 
conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. 

Diritti dell’interessato: I diritti che Lei può esercitare sono: 

− chiedere l’accesso ai dati personali,  la rettifica dei dati inesatti,  l’integrazione di quelli incompleti; 

− ottenere la cancellazione al verificarsi di una delle condizioni elencate al paragrafo 1 art. 17 del GDPR, 
fermo restando che tale diritto non si applica per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il 
trattamento previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del 
trattamento o per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell’esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

− chiedere la limitazione del trattamento; 

− opporsi al trattamento; 

− chiedere la portabilità, fermo restando che tale diritto non si applica al trattamento necessario per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il titolare del trattamento; 

− revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul 
consenso prestato prima della revoca qualora sia basato sull’art 6, par. 1 lett. a) oppure sull’art. 9, par. 
2, lett. a); 

− di proporre reclamo all’autorità di controllo ricorrendo al Garante per la protezione dei dati ai punti di 
contatto reperibili sul sito web del Garante stesso; 

Profilazione e diffusione di dati: i suoi dati non sono soggetti a diffusione né ad alcun processo decisionale 
interamente automatizzato, ivi compresa la profilazione. 

Ulteriori informazioni in relazione alle finalità sopra descritte: i dati sono trattati: 

− mediante strumenti elettronici e senza strumenti elettronici con modalità manuali e cartacee, e sono 
trasmessi attraverso reti telematiche; 

− unicamente dai soggetti nominati incaricati del trattamento, operanti presso il Titolare del 
trattamento, e dai Responsabili del trattamento da esso nominati. L’Elenco dei Responsabili è presente 
sul sito web del titolare del trattamento; 

− sono adottate tutte le misure di protezione indicate nella vigente normativa in materia di protezione 
dei dati personali. 

 

Arborea, 07.02.2019 

 

Il Responsabile dell'U.T. 

f.to ing. Giampaolo Enna 

 

 

 


